Situazione patrimoniale al 31/12/2002 RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO AL BILANCIO 2002

Questo che presentiamo è il 18° bilancio che viene sottoposto all’approvazione dell’assemblea dei Soci.

Le considerazioni che usualmente si fanno in questi casi riguardano le varie proposte di bilancio, i programmi effettuati, i programmi futuri e le decisioni prese di conseguenza.

Questa volta dobbiamo però sottolineare in primo luogo un dato estremamente importante: il bilancio 2002 presenta un disavanzo piuttosto pesante pari a euro 27.228,52.

Questo dato, che pur non intacca la sostanziale solidità finanziaria patrimoniale dell’Associazione, ci deve spingere a una serie di considerazioni che ci auguriamo possano essere alla base di una inversione di tendenza già per il 2003.

Innanzitutto, e la cosa non deve sembrare contraddittoria, bisogna continuare nella politica di investimenti strutturali e di personale che sono stati premianti negli anni passati: solo così si può pensare di mettere a disposizione dell’associazione le risorse e il tempo necessari a organizzare bene le nostre attività, in modo da poter aumentare le entrate e i contributi fondamentali per ritornare a un sostanziale equilibrio.

Contemporaneamente, come d’altro canto si è sempre fatto in passato, bisogna portare avanti una attenta politica di risparmio sulle spese correnti e potenziare la ricerca di fondi specialmente in concomitanza con gli eventi più importanti.

Per quanto riguarda le quote associative, il cui ammontare ha rispettato la previsione, non riteniamo siano da variare, ritenendo semmai più importante aumentare il numero dei Soci.

Per quanto riguarda i contributi, come sempre riveste particolare importanza quello del Ministero dei Beni Culturali: la domanda per il triennio 2003-2005 è stata già da tempo inoltrata e per l’anno 2002 ha subito una diminuzione per decreto legislativo, comportando una minore entrata di circa 4.300 euro.

L’appoggio e la stima che il Ministero ha sempre dimostrato nei nostri confronti ci fa comunque ritenere che il contributo venga confermato.

Ci preme, comunque sottolineare che tutti i programmi previsti per il 2002 sono stati realizzati con buona risposta e soddisfazione dei partecipanti.

Riteniamo quindi che il disavanzo evidenziatosi sia da imputare principalmente ad alcune circostanze, peraltro già indicate nella relazione sul bilancio 2001 e che con il trascorrere del tempo, anche se non a breve termine, possano essere superate: il clima d’incertezza internazionale, i nuovi assetti e la nuova legislazione in materia di contributi pubblici e di elargizioni da privati.

Passiamo a esaminare, prima di esporre le cifre, i punti più salienti che hanno determinato il risultato finale.

Le quote associative sono passate da euro 27.446,54 a euro 26.975,29 con una lieve diminuzione, ma sostanzialmente in linea con le aspettative.

Le entrate finanziarie sono aumentate da euro 2.847,97 a euro 3.962,59, a seguito dell’investimento in alcuni titoli di Stato con un migliore rendimento. Resta il fatto che questi dati hanno un’importanza relativamente modesta rispetto al totale.

La resa degli eventi è stata abbondantemente sotto le previsioni e questo è stato sostanzialmente determinato dai pochi contributi che siamo riusciti a ottenere (i motivi sono già stati precedentemente indicati).

In pratica la sommatoria di queste mancate entrate con la diminuzione del contributo Ministeriale ha determinato il disavanzo evidenziato all’inizio della relazione.

Le spese generali di funzionamento, come da previsione, sono aumentate passando da euro 75.677,43 a euro 85.913,12, ma non si sono discostate dal bilancio di previsione.

Le spese patrimoniali sono state contenute, così come nel 2001, anche in considerazione dei grossi investimenti fatti nel 2000 (euro 7.754 nell’anno 2000 – euro 4.813,78 nell’anno 2001 – euro 3.661,71 nell’anno 2002).

Le sovvenzioni ordinarie, cioè non legate a specifici eventi, sono passate da euro 27.372,22 a euro 29.890,10; questo in quanto a fronte della diminuzione di quella ministeriale, sono aumentate le sovvenzioni dei privati. 

L’augurio è che in futuro i privati continuino su questa strada e il Ministero ripristini le tabelle precedenti.

Passiamo ora a esporre le cifre.

BILANCIO CONSUNTIVO 2002



ENTRATE

A
Da quote


Anno corrente




23.178,05


Arretrate



  
  1.182,76


Anticipate



  
  2.614,48

  
26.975,29

B
Da eventi








169.795,98

C
Da sovvenzioni





Ministeriale ordinaria



21.526,61


Privati                                                              8.363,49

 29.890,10

D
Entrate finanziarie





Interessi su depositi (al netto di imposte)
     270,99




     Cedole titoli di Stato



  3.691,60

3.962,59





     Totale entrate




230.623,96




       Consistenza iniziale




174.045,30




            TOTALE




404.669,26

USCITE

A
Spese generali di funzionamento





85.913,12

B
Eventi








                  

168.277.65

C
Immobilizzazioni


Mobili ed attrezzature




  2.961,85




Biblioteca





     699,86

  3.661,71





   Totale uscite


          257.852,48





        Consistenza finale


           146.816,78





         TOTALE         


          404.669,26

Totale delle entrate al netto del fondo iniziale





230.623,96

Totale uscite










257.852,48

Disavanzo economico finanziario







  27.228,52

Consistenza iniziale – 01/01/02







174.045,30

Consistenza finale    - 31/12/02







146.816,78

Confronto tra preventivo e consuntivo

	Entrate


Preventivo


Consuntivo


Differenza

	

	Quote associative

26.842,00


26.975,26


    133,26 +

	Cedole e interessi

  4.129,00


  3.962,59


    166,41 –

	Contributi


25.810,00


29.890,10


 4.080,10 +

	Differenza eventi

36.133,00


  1.518,33

           34.614,67 –

	Uscite


Preventivo


Consuntivo


Differenza

	

	Spese funzionamento

85.171,00


85.913,12


    742,12 +

	Attrezzature e biblioteca
  7.743,00


  3.661,71


 4.081,29 –


	Attività

	Cassa, banca, ccp e titoli a breve







95.914,60

	Fondo patrimoniale (Titoli lungo termine al valore nominale)



50.902,18

	Attrezzature










62.853,23

	








Totale

          209.670,01

	Passività

	Fondo ammortamento








55.940,00

	Ratei passivi – fatture e rimborsi da pagare






  9.832,80

	Accantonamento TFR








  5.126,07

	








Totale


70.898,87

	

	





      Totale patrimonio netto

          138.771,14


Note: Nelle passività della situazione patrimoniale abbiamo, come già fatto per la prima volta nel 2001, inserito il trattamento di fine rapporto (TFR) perché ormai rappresenta un impegno considerevole per l’Associazione, così come abbiamo continuato a inserite i ratei passivi e cioè fatture o rimborsi da pagare evidenziati nel 2002, ma saldati nel 2003 (il nostro, come da modello ministeriale, è un bilancio di cassa e non di competenza).

Come consuetudine il fondo ammortamento rappresenta una semplice indicazione, prudenzialmente alta, dello stato d’uso delle attrezzature.

Come sempre il valore dei libri in biblioteca e degli incrementi annuali non viene evidenziato nella situazione patrimoniale in quanto di difficile realizzo commerciale, ma possiamo sottolineare che la nostra biblioteca si compone di oltre 2000 titoli sempre ben conservati e catalogati e rappresenta un bene culturalmente preziosissimo.

Chiudiamo come sempre questa relazione con alcune comunicazioni e una breve considerazione finale.

I contributi e le donazioni ricevute sono a completo titolo liberale motivato dall’interesse per le nostre finalità e per il nostro programma e come tali sono inserite in contabilità e a bilancio fra le entrate effettive di gestione degli eventi e delle altre attività istituzionali a cui si riferiscono.

Ribadiamo inoltre che la nostra Associazione non svolge attività di carattere commerciale, né intende svolgerla per il futuro.

Informiamo che il bilancio preventivo per il 2003 è stato approvato mediante referendum postale con 276 voti a favore e 1 astenuto su un totale di 277 votanti.

La consueta considerazione finale di quest’anno, pur tenendo conto di quanto indicato nell’apertura di questa relazione e del disavanzo evidenziatosi, non può che contenere e ribadire quanto detto e approvato dall’assemblea negli ultimi anni. L’impegno dell’Associazione, sostenuta dal Ministero dei Beni culturali da cui auspichiamo la conferma del contributo, deve sempre mantenersi a un alto livello costante per poter svolgere nel migliore dei modi tutte le attività programmate, che comunque risultano sempre più impegnative anche se ormai ben consolidate. In questo quadro l’impegno del Consiglio direttivo, dei Soci in generale, la disponibilità degli Enti locali, delle Fondazioni bancarie, degli altri enti o dei privati attenti al livello culturale del nostro paese diventano sempre più indispensabili.

L’augurio e l’auspicio è che tutto ciò possa continuare a realizzarsi nello spirito che ha sempre animato la nostra Associazione.

Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio consuntivo 2002 e la presente relazione.










Il Consiglio Direttivo

RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI AL BILANCIO CONSUNTIVO 2002

I sottoscritti revisori dei conti di Biblia hanno proceduto alla verifica delle scritture contabili tenute in sede sociale di Settimello,  relative all’esercizio 2002.

Il bilancio si chiude con le seguenti risultanze:







Entrate


Uscite

Di competenza anni precedenti

10.918,79


22.735,80

Di competenza anno corrente

          211.945,69

          231.047,98

Di competenza anni futuri


  7.759,48


 4.068,70






         230.623,96

         257.852,48

Disponibilità

al 01/02/2002



          174.045,30

al 31/12/2002







          146.816,78






          404.669,26

          404.669,26
L’importo di euro 146.816,78 (disponibilità al 31/12/2002) risulta effettivo e ripartito come segue:

Banca Toscana







10.436,25

C/c postale








10.613,77

Cassa









  2.631,18










23.681,20

Fondo gest. Val. Invest.






41.193,13

Titoli a lungo term. Valore nom.





50.902,18

Titoli a breve








31.040,27









          146.816,78

I Titoli di Stato costituenti il Fondo Patrimoniale, del valore nominale di euro 50.902,18, sono regolarmente depositati presso l’Agenzia di Sesto Fiorentino della Banca Toscana.

L’esame della documentazione, conservata a supporto delle scritture contabili, effettuata a campione, ha comprovato la sostanziale esattezza delle stesse.

Risultano rispettati gli adempimenti di legge.

Alla luce di quanto sopra esposto nulla è da eccepire.

Settimello, 28 febbraio 2003







I Revisori dei Conti

BILANCIO PREVENTIVO 2003

ENTRATE    


    
   Euro

Quote associative            
    
26.000        




 

Cedole e interessi           

  3.000  
                    

            

Contributo ministeriale  

21.500
           
             

Eventi                                   
          154.900           





          205.400


         



                         

USCITE



   euro

Sede e segreteria    


77.500

Notiziario                 


  5.200

Organi statutari        


  5.000

Attrezzature             


  5.200

Altre varie                 

              2.500

Eventi                    

          110.000
        


                              205.400

Nota. Questo è il primo bilancio presentato in euro, ovviamente arrotondato ai 100 euro essendo preventivo. Il consuntivo sarà arrotondato secondo le norme vigenti.

Note al Bilancio Preventivo 2003

1. Pur in presenza dell’aumento delle quote associative già operato nel 2000, la cifra non è variata rispetto all’anno precedente essendosi verificata una diminuzione dei soci, che speriamo sia solo temporanea e possa essere recuperata da apposite iniziative.

2. Il contributo ministeriale è stato diminuito rispetto all’anno precedente in quanto già nel 2002 per legge è stato decurtato rispetto allo stanziamento stabilito. Ci siamo comunque attivati per limitare gli effetti di questa situazione.

3. La voce “Eventi” fondamentale per il pareggio di bilancio, è stata ricalcolata in base alle risultanze dei primi tre trimestri 2002, da cui si deducono elementi contrastanti sui contributi pubblici o privati ad essi destinati uniti all’incertezza legata a decisioni (vedi Decreto della prossima Legge finanziaria) i cui contenuti definitivi sono ancora sconosciuti al momento della stesura del presente bilancio preventivo..

4. Le voci in uscita rappresentano un ammontare impegnativo rispetto alle risorse, ma vista la buona situazione patrimoniale dell’Associazione, non ci sembra necessario diminuirle confermando l’impegno di erogare ai Soci servizi ed eventi sempre di alta qualità, anche perché in passato questa politica, a lungo andare, ha avuto anche un riscontro economico positivo.

Relazione dei Revisori dei Conti al Bilancio Preventivo 2003

Il Presidente e il Tesoriere sottopongono all’approvazione dei Soci il bilancio preventivo 2003, deliberato dal Consiglio direttivo che prevede, come d’uso a fine periodo, una totale corrispondenza fra le entrate e le uscite.

L’analisi delle varie voci di bilancio evidenzia un’attenta gestione che garantisce la realizzazione dei programmi previsti.

Le attività programmate, sempre numerose e di alto livello, comportano un gravoso impegno della segreteria. Il deliberato aumento delle quote associative a partire dal 2002 non può compensare i maggiori impegni dell’Associazione, ma ci auguriamo che si possa verificare un continuo aumento dei contributi liberali dei Soci e da parte di terzi per garantire le risorse finanziarie indispensabili per le attività programmate.

Le spese previste per il funzionamento della Segreteria, sempre meno coperte dagli interessi e cedole, trovano la loro copertura finanziaria solo nei contributi ministeriali e da parte di terzi.

Sulla base di quanto sopra esposto, riteniamo che il Bilancio Preventivo 2003 possa essere approvato dai Soci.









I Revisori dei Conti

